
 

 
Rapporto sulle entrate – Maggio 2017 

 
 
Le entrate tributarie e contributive nei primi cinque mesi del 2017 mostrano nel complesso un aumento di 
4.241 milioni di euro (+1,7 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. L’aumento 
registrato è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+2.033 milioni di euro, +1,3 per cento) e 
quella evidenziata, in termini di cassa, dalle entrate contributive (2.207 milioni di euro, + 2,4 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Nel periodo gennaio-maggio 2017 le entrate tributarie evidenziano una crescita pari a 2.033 milioni di 
euro (+1,3 per cento). Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva 
(+2.953 milioni di euro, +1,9 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Sostanzialmente 
stabile il gettito dei ruoli incassati (-30 milioni di euro, -0,9 per cento), in lieve flessione le entrate degli 
enti territoriali (-164 milioni di euro, -1,6 per cento). Le poste correttive - che nettizzano il bilancio dello 
Stato - risultano in crescita rispetto allo stesso periodo del 2016 (726 milioni di euro, 6,1 per cento).  

  
 

Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale 158.551 160.584 2.033 1,3%

  Bilancio Stato 156.470 159.423 2.953 1,9%

  Ruoli (incassi) 3.521 3.491 -30 -0,9%

  Enti territoriali 10.532 10.368 -164 -1,6%

  Poste correttive (*) -11.972 -12.698 -726 -6,1%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito  
    

 

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi cinque mesi del 2017 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della 
competenza giuridica, ammontano a 159.423 milioni di euro, (+2.953 milioni di euro, pari a +1,9 per 
cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In particolare risultano pari a 80.704 milioni di 



euro (+1.135 milioni di euro pari a +1,4 per cento) le imposte dirette e 78.719 milioni di euro (+1.818 
milioni di euro, pari a +2,4 per cento) le imposte indirette.  
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 72.430 milioni di euro (+1.149 milioni di euro, +1,6 
per cento). Risulta positivo l’andamento delle ritenute IRPEF (+1.178 milioni di euro, +1,8 per cento), 
nonostante gli effetti negativi sul gettito di alcune misure introdotte dalla Legge di Stabilità per il 2017. In 
particolare, la modifica delle detrazioni per redditi di pensione e le revisioni al regime della detassazione 
dei premi di produttività determinano effetti finanziari di riduzione del gettito IRPEF nel corso del 2017. 
L’IRES è risultata pari a 1.505 milioni di euro (+211 milioni di euro, pari a +16,3 per cento).  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 46.761 milioni di euro (+1.912 milioni di euro, pari a 
+4,3 per cento): 41.136 milioni di euro (+892 milioni di euro, pari a +2,2 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni sulla quale incidono i meccanismi introdotti dal DL193/2016 volti 
ad aumentare la compliance agli obblighi tributari in questo campo da parte dei contribuenti; 5.625 
milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (+1.020 milioni di euro, pari a +22,1 per cento) influenzato 
dall’andamento del prezzo del greggio che si mantiene su valori elevati rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (+8 per cento).  

   

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel periodo gennaio-maggio 2017 il gettito dei ruoli incassati è sostanzialmente in linea rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente (-30 milioni di euro, -0,9 per cento).  

  

Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale 3.521 3.491 -30 -0,9%

   Imp. Dirette 2.104 2.116 12 0,6%

   Imp. Indirette 1.417 1.375 -42 -3,0%  
     

  

 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nei primi cinque mesi del 2017, sono in flessione rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano complessivamente entrate per 10.368 milioni 
di euro (-164 milioni di euro, -1,6 per cento). In questo ambito lo scarto dell’Irap pesa per -264 milioni (-
5,1 per cento), ed è dovuto agli effetti delle disposizioni contenute nella Legge di stabilità 2015 
riguardanti la deduzione integrale del costo sostenuto per lavoro dipendente (riduzione cuneo fiscale). 
Occorre ricordare infatti che le società aventi l’esercizio non coincidente con l’anno solare hanno versato 
il secondo acconto nel mese di febbraio 2017 anziché a novembre 2016.  

  

     

   

    

 

 

  

 

 

 

 

1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel periodo gennaio-maggio 2017, pari a 12.698 milioni di euro (+726 milioni di euro, 

Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale 156.470 159.423 2.953 1,9%

 Imp. Dirette 79.569 80.704 1.135 1,4%

   IRPEF 71.281 72.430 1.149 1,6%

   IRES 1.294 1.505 211 16,3%

 Imp. Indirette 76.901 78.719 1.818 2,4%

   IVA 44.849 46.761 1.912 4,3%

   Oli minerali 9.282 9.210 -72 -0,8%

Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale 10.532 10.368 -164 -1,6%

   Add. Regionale 3.622 3.665 43 1,2%

   Add. Comunale 1.249 1.252 3 0,2%

   IRAP 5.209 4.945 -264 -5,1%

   IMU - IMIS 393 478 85 21,6%

   TASI 59 28 -31 -52,5%



+6,1 per cento), sono in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso e in particolare le 
compensazioni relative alle imposte indirette attribuibili all’IVA sono in crescita di 801 milioni di euro, 
+12,1 per cento. Su tale incremento incidono le disposizioni del DL.193/2016 che hanno anticipato al 28 
febbraio l’obbligo di presentazione della dichiarazione annuale IVA (negli anni precedenti il termine era 
fissato al 30 settembre). Sulla base di queste considerazioni si può ritenere che la crescita delle 
compensazioni sarà riassorbita nei prossimi mesi.   

 

  

  

   

  

 

 

 

 

 

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 154.372 milioni di euro e 
crescono rispetto allo stesso periodo del 2016 di +2.096 milioni di euro (+1,4 per cento). In flessione le 
imposte dirette che ammontano a 78.316 milioni di euro (-613 milioni di euro, -0,8 per cento). In aumento 
le imposte indirette che ammontano a 76.056 milioni di euro (+2.709 milioni di euro, +3,7 per cento). Si 
registra la variazione positiva del gettito IVA (+1.961 milioni di euro, pari al +4,3 per cento). 

  

  
 
 Appendice statistica  

 
   
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da ruoli. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

 

 

Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale 11.972 12.698 726 6,1%

   Comp. Dirette 2.512 2.485 -27 -1,1%

   Comp. Indirette 6.641 7.442 801 12,1%

   Comp.Territoriali 150 196 46 30,7%

   Vincite 2.669 2.575 -94 -3,5%

Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale entrate 156.470 159.423 2.953 1,9%

     Totale Dirette 79.569 80.704 1.135 1,4%

          IRPEF 71.281 72.430 1.149 1,6%

          IRES 1.294 1.505 211 16,3%

          Sostitutiva 3.202 3.257 55 1,7%

          Altre dirette 3.792 3.512 -280 -7,4%

     Totale Indirette 76.901 78.719 1.818 2,4%

          IVA 44.849 46.761 1.912 4,3%

          Oli minerali 9.282 9.210 -72 -0,8%

          Tabacchi 4.313 4.177 -136 -3,2%

          Lotto e lotterie 5.724 5.726 2 0,0%

          Altre indirette 12.733 12.845 112 0,9%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica
Gen-Mag 2016 2017 Δ Δ%

Totale entrate 152.276 154.372 2.096 1,4%

     Totale Dirette 78.929 78.316 -613 -0,8%

          IRPEF 69.981 69.568 -413 -0,6%

          IRES 1.892 2.030 138 7,3%

          Sostitutiva 3.151 3.169 18 0,6%

          Altre dirette 3.905 3.549 -356 -9,1%

     Totale Indirette 73.347 76.056 2.709 3,7%

          IVA 45.760 47.721 1.961 4,3%

          Oli minerali 9.086 9.026 -60 -0,7%

          Tabacchi 4.111 3.879 -232 -5,6%

          Lotto e lotterie 2.786 3.219 433 15,5%

          Altre indirette 11.604 12.211 607 5,2%

Bilancio dello Stato

Incassi



 

 

Andamento delle entrate contributive 

 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi cinque mesi del 2017 si sono attestati a 92.874 milioni di euro, in 
aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+2.207 milioni di euro, pari a +2,4 per 
cento). 
 

Gen-Mag (mln.) 2016 2017 diff. var %

(a) INPS 83.177 85.032 1.855 2,2

INAIL 4.662 4.856 194 4,2

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 2.828 2.986 158 5,6

TOTALE 90.667 92.874 2.207 2,4

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.

 
 

 
Le entrate contributive dell’INPS ammontano a 85.032 milioni di euro, segnando un aumento del 2,2 per 
cento rispetto a quanto registrato a tutto maggio del 2016 (+1.855 milioni di euro). Tale risultato riflette, 
principalmente, l’incremento registrato dalle gestioni del settore privato (+3,6 percento). La gestione dei 
dipendenti pubblici conferma la sostanziale stabilità (+0,2 per cento) rispetto al corrispondente periodo 
dell’anno precedente. 
 
Gli incassi dell’INAIL si sono attestati 4.856 milioni di euro, segnando un incremento di 194 milioni di euro 
(+4,2 per cento) rispetto al 2016. 
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano in aumento rispetto al corrispondente periodo 
dell’anno precedente (+5,6 per cento). 
 
 


